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Domenica 12 grande diffusione 
Domenica prossima 12 febbraio tutto il Partito e la FGCI sono mobi
litati per una grande diffusione straordinaria nel 54° anniversario 
della fondazione del giornale. Nel mese di gennaio notevoli succes
si sono stati raggiunti nelle diffusioni e nella campagna abbonati. 
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I] PCI alle nuove trattative con responsabilità e fermezza 

L'emergenza richiede 
chiara volontà unitaria 

Andreotti r iprenderebbe gli incontri domani - PSI, PRI e PSDI ebiedono piena 
chiarezza - Il gioco delle interpretazioni sulle decisioni de - Discorso di Cbiaromonte 

ROMA — La macchina della 
crisi, dopo il « via * dato dal 
la Direzione democristiana ad 
Andreotti per consultazioni 
che affrontino, assieme ai con 
tenuti programmatici, anche i 
problemi del quadro politico. 
potrebbe rimettersi in moto 
fin da domani. Spetta ora al 
presidente incaricato di por 
re a confronto la proposta 
del suo partito con le posi
zioni delle altre forze politi 
che e di chiarire (e su ciò 
esiste una richiesta unanime) 
le non poche ambiguità che 
caratterizzano il deliberato 
de: anzitutto la connotazione 
politica e il meccanismo del
le garanzie che dovrebbero 
contrassegnare l'accordo. 

Bisogna dire che i nume
rosi interventi di esponenti 
de che si registrano sulla 
.stampa non hanno fatto pro
gredire la comprensione esat
ta del nuovo mandato an-
dreottiano, se si esclude la 
presa d'atto che la fase del
le astensioni e della « non 
sfiducia » è finita. L'organo 
democristiano parla di « un 
governo promosso dalla DC, 
con un programma concorda
to ed un sostegno parlamen

tare dei sei partiti dell'accor 
do *. 11 ca|M) doroteo Piccoli 
indica « una maggioranza di 
programma * che si caratte
rizza per il fatto che « la rac
colta di queste forze (i sei 
partiti, itdr) in un roto di 
consenso stabilisca un rappor
to più stretto tra quelle for
ze politiche e il governo e 
una solidarietà adeguati alla 
gravità della crisi ». Circa le 
garanzie. Piccoli ne ricono 
sce la necessità e rimette al
la trattativa parlamentare la 
definizione della forma che 
dovranno assumere. 

Per l'on. San/a la proposta 
de va vista come « una piena 
carresponsabilizzazione parla
mentare dei partiti dell'inte
sa su un programma rigoro 
so e ben definito ». 

L'on. Cabras. della Direzio 
ne. parla di un interesse de 
mocristiano ad un « rappor
to nuovo tra le maggiori for
ze popolari ». e l'on. Bianco 
introduce una nota ulteriore 
riconoscendo che Andreotti. 
nell'ambito delle sue preroga 
tive istituzionali. « deve ave
re margini di manovra più 
ampi rispetto ai vincoli del 
partito ». In altre parole, si 

riconosce che spetta appunto 
al presidente incaricato dare 
quelle risposte e definire quei 
contenuti e quelle garanzie 
che la Direzione de ha la
sciato nel vago e nell'ambi 
valenza. 

Questo di un pieno chiari 
mento da parte di Andreotti 
e. quindi, di un reale con 
front» con le posizioni degli 
altri partiti è il tema ricor 
rente nelle prese di posi/io 
ne delle forze politiche de 
mocratiche. 

Il segretario del PSI. Craxi. 
ha convocato per domani la 
segreteria del partito. « Vi so 
no — ha detto — le condì 
zioni minime per tentare un 
negoziato utile. Non è affatto 
cessata la nostra preoccupa 
zione in rapporto alle molte 
difficoltà che debbono essere 
superate, ma oggi c'è anche 
maggiore ottimismo perchè 
sta emergendo una maggiore 
buona volontà ». 

Anche per il socialdemocra
tico Romita occorre recupe
rare i ritardi dovuti alle esi
tazioni della DC e sgombra
re il terreno dalle sue persi 
stenti residue ambiguità. Ciò 
perchè risulti esplicita l'ac-

Interpretazioni 
«autentiche» 

Succeda anche nrl campiona
to di micio: a una domenica 
•vara di gol. con tanti pareggi 
in bianco, ne segue un'altra 
con una \alanga di reli. t'.it-'i è 
per i commenti dei giornali .«lil
la Attuazione politira. Quanto 
una settimana fa essi erano sta
li rari e t-auli. a segnalare un 
momento di riflcs.sione e di in
certezza. altrettanto sono Alali. 
ieri. numerosi. vari e tumul
tuosi: editoriali, commenti, in
terviste. K* comprensibile, visto 
che nella serata ili \ puerili. si 
ce* concluda la Direzione demo
cristiana che invitata tulli al
le interpretazioni, ai giudizi, al
le m e « e a punto. 

Anche nel calcio capilauo le 
sorprese. e una squadra che ma
gari era andata ad c-piignare 
gloriosamente il campo della pri
ma in classifica può clamorosa
mente cadere «elle giorni dopo. 
in casa propria, contro il fana
lino di coda. Allora le quote 
dei tredici raggiungono cifre 
astronomiche e si rirorda. con 
filosofia, che la palla è roton
da e lutto può .«empre succe
dere. ("rediamo, però, clic an
che nell'ambiente ca!ci*tic». «o-
.«i avvezzo ai colpi di *cena. 
farebbe scalpore un mutamento 
di rolla cosi repentino e -or-
prendente come quello al quale 
ha sottoposto t suoi lettori l.a 
Repubblica. K. *i badi bene. 
non con l"inter\aHo di una set
timana. ma nel giro di \enli-
quatlr'ore. 

Il quotidiano diretto «la Ku-
genio Scalfari uscita sabato mat
tina con questi \Ì?IOM titoli: 
• l a crisi politica sembra giun
ta a una stolta po*tli\a. l-a IH' 
fa un passo avanti. Xndreolli 
potrà formare un governi» roti 
i comunisti nella maggioranza ». 
\ noi. per la verità, quc-lc af
fermazioni sono appar-e .-ubili» 
ccccsMvamcnic ollimi-tiche. non 
sufficientemente motivale dallo 
svolgimento e dalle conclusioni 
della Direzione drmocrWtiana. 
«volgimento e cr>nclu«ioni carat
terizzate da molte contraddizio
ni e da una forte ambiguità a 
proposito degli approdi politici 
della cri«i governativa. "Non ci 
«aremmo dunque stupiti se. in 
un secondo tempo, l.a Repub
blica aves.-e agciu*lalo il tiro. 
calibralo meglio le proprie va
lutazioni e smorzalo qualche en-
tu«ia*mo. 

Ma quello di ieri è un vero 
^ proprio giro di 180 gradi. 
Leggiamo. Titolo dell'editoriale: 
« Andreotti ha_ offerto un piat
to di lenticchie »: conclusione 
dell'editoriale stesso: « ("hi di
ce che la DO. non ha deciso? 
Ila deciso e come: ha detto 
no ». In prima pagina, a gran
di caratteri si annuncia che il 
PCI. il giorno prima sicuro can
didato alla maggioranza, è inve
ce relegato « in Purgatorio ». 
Ci da non credere ai propri 
«•echi: e. comunque, viene « f i 
lata la curiosità enigmistica del 
lettore che non può fare a me

no di chiedersi quale inai ele
mento nuovo sia intervenuto ila 
suggerire a La Rrpubblira un 
cosi drastico cambiamento di 
giudizio. 

.No» si può davvero conside
rare come elemento nuovo quel
lo che l.a Repubblica «le.»-a 
forni«ce a *o*teguo della rlamo-
ro«a giravolta. A lonlinan- « il 
PCI in Purgatorio » è infatti 
una intervista con il presidente 
dei deputali de nella quale, se
condo lo SICSM» quotidiano •« Pic
coli spiega il vero significalo 
della nuova strategia democri
stiana ». Strano che o«or\al<»ri 
cosi sofisticali delle co^e poli
tiche. per cono-cere l'inlerpre-
lazione autentica delle intenzio
ni democristiane si rivolgano a 
ini personaggio che. in tutta 
questa vicenda, si è notoria-
mente e pubblicamente .schie
rato «u posizioni ili resistenza 
e non si e certo segnalalo per 
la ricerca di soluzioni positive. 

K poi. se nelle parole di Pic
coli si leggesse il « vero signifi
calo della strategia democristia
na • ci fa dire l.a Repnbbliia 
cosa ri sarebbe, in quella >tra-
legia. di « nuovo •? •• No al PCI 
dentro il governo, no al PCI 
dentro la maggioranza ». affer
ma Piccoli. Perentorio, ma non 
certo nuovo, visto che la crisi 
politica è giunta a que-lo pun
to di gravila per il prolungalo. 
irragionevole atlc-tar-i della DC 
su questo rifiuto. 

I a «<»la ro-a che Piccoli, que
sta volta, aggiunge è l'insisten
za Sii un argomento già usato 
da altri suoi colleghi e che 
sembra avere adc~o grande for-
luna presso i dirigenti demi»-
cristiani. l a DC — ecco l'ar
gomento — non vuole -tipu-
larc con il PCI una alleanza 
|tolilica cenerale paragonabile a 
quella da lei -tcs-a contratta 
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Nel Friuli 
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in passalo, come il centrismo e 
il centro sinistra. 

Ma quando mai il PCI ha 
chiesto o ha proposto alla DC 
una allran/a politica ili questo 
genere, una alleanza politica che. 
nelle parole ili Piccoli, a.—•urne 
i caratteri di un blocco omo
geneo. anche ideologicamente? 
Se Piccoli «• restalo fermo a 
qur.-ta concezione delle allean
ze politiche, tipica ilei periodo 
in cui il suo partito poteva 
esercitare il monopolio politico. 
è elidente che i conti non gli 
tornino. K' la gravila della cri-
,-i italiana che impone la urrr--
-ita di uno sforzo eccezionale 
e .-olidale per superarla. Per 
questo noi vogliamo che la cor
responsabilità e la pari dignità 
fra tulle le forze democratiche 
vengane» esplicitamente poste a 
li.-w «lei nuovo governo. Perchè 
mai. altrimenti, avremmo fatto 
a faremmo riferimento con tan
ta insistenza alla emergenza? 

E" SU quc-lc» punto, che rc-
,»ta. dopo la Direzione, la ambi
guità democristiana: quale ri-
.-|Ki-ta |tolilica dare alla cri-i 
del Pae.-e. E* tanto vero che la 
parola ambiguità è forse quella 
che ricorre con maggiore fre
quenza nei commenti domenica
li dei giornali di più diverso 
orientamento. 

Non mancano in proponilo le 
ironie o le minacce; come quel
la ilei diamole secondo cui si 
|H»lrebl»e arrivare a un punto 
« da giu-lificare i non |MK-|IÌ ca-
.-i di coscienza che già M vanno 
manifc.-lando fra i deputali e i 
•-malori ile più deci«i a ri*pel-
tare gli impegni elettorali ». 

Noi abbiamo sottolineato fin 
dal primo momento la ambigui
tà della Direzione democrisliana 
•-ullo -IXM-CO politico della cri-i 
•overnaliv.i. tome abbiamo pre-
M» alto che la DC ha dovuto 
miliare la Mia |H>-izione prenden
do alto della fine del re»ime 
delle a-ten-ioiii- I •> rilevano an
che la maggioranza dei nini-
menti domenicali, dall limiti.. 
al Corriere tirila >era. a l'I Ore. 
In-omma. la Direzione democri
stiana non ha eerto fornito la 
•diluzione della cri-i. ma ha ria
perto la di-cii--ione. ha. per u-a-
re una e-pres-ione di Di l.iulio 
• rime»» in moto la ricerca di 
una soluzione ». E" un giudizio 
largamente condivido «ulta -lam
pa. I-a ricerca adc-«„ va falla. 
Tesilo dipende dalla trattativa. 
come abbiamo scritto ieri. IJI 
soluzione po-itiva della cri-i. in 
sostanza, -e la M vuole davvero 
trovare, non può dipendere dal
la posizione di un solo partilo. 
intorno alla quale gli altri si af
fannano. per «coprire l'interpre
tazione autentica: dipende inve
ce dalla chiarezza delle posizio
ni • dalla volontà di tutti. ¥.' 
nel corso delle trattative che 1* 
ambiguità po*«ono e devono scio-
gl ieni . I.o abbiamo detto che 

Togliamo pasticci. 

cettazione dell'evidente valore 
politico di un accordo sul pio 
gramnia saldando intorno ad 
esso « una am]>ia convergei! 
za di forze politiche die del 
l'accordo e della sua attua
zione siano corresponsabili e 
garanti *. Il vice segretario 
del PRI. Battaglia, ha aITcr 
mato che sa ia la trattativa a 
stabilire se il deliberato del 
la DC si muove nella dire
zione giusta oppure no. 

Ambigua la posizione dei li 
berali. Kssi ritengono che l'at
teggiamento della DC sia «so 
spetto» nel senso che potrei) 
be condurre ad una < maggio 
ranza di compromesso con il 
PCI », e per questo si riser
vano di decidere il loro voto 
all'ultimo momento. Insomma 
non è chiaro con quale fine 
essi si accingano a parteci
pare alle trattative. Siccome 
vi sono forze della destra de 
che fanno del « si » liberale 
la discriminante di qualsiasi 
accordo, si va profilando una 
possibile strumentalizzazione 
del distacco del PLI ai lini 
di un intorbidimento delle con 
dizioni stesse della trattativa. 
Vi sono dunque ragioni per 
guardare alla nuova fase che 
si avvia riconoscendo quanto 
di nuovo l'iniziativa comuni
sta ha strappato ma anche 
il persistere di ampi margini 
di incertezza: in sostanza sia
mo nel vivo di una battaglia 
politica il cui esito è tutto da 
acquisire. Lo ha ricordato. 
con parole esatte, il compa
gno Gerardo Cbiaromonte a 
Potenza. « Dopo settimane di 
rigido rifiuto per ogni tratta 
tiva politica seria con gli al
tri partiti — egli ha notato ~ 
la DC è stata costretta ad 
abbandonare la pregiudiziale 
negativa che essa aveva as 
sunto, riconoscendo che la fa
se del governo delle asten 
sioni è chiusa e che non è 
più possibile tornare in qual
che modo al centro-sinistra. 
Per il resto la Direzione de
lia formulato proposte ambi 
gite e insoddisfacenti. Uno 
spiraglio, comunque, si è a-
perto per il proseguimento 
della trattativa: e noi andia
mo ad essa con senso di re
sponsabilità ma con fermez 
za. Le proposte clic noi ab
biamo avanzato nei giorni 
scorsi restano valide. Ad es
se non si è risposto con al
cuna argomentazione di me
rito. Riteniamo — ha conclu
so — in ogni modo essenziale 
che sia dato al Paese un se
gnale chiaro della volontà u 
nituria delle forze democrati
che di far fronte all'emer
genza e della corresponsabi-
lizzazione di queste forze per 
raggiungere tale obiettivo », 

Il tema al centro del convegno sulla partecipazione 

Essere forza di governo 
a partire dalle imprese 

Prese d'atto realistiche e resistenze ideologiche nell 'intervento di Carli - Concluso da Giorgio .Napo
litano l 'ampio confronto a Milano tra studiosi, dirigenti politici e sindacali, operai e imprenditori 

Donne a Roma contro la violenza 
Operaie, intellettuali, attrici, studentesse han
no partecipato ieri a Roma alla manifesta
zione contro il terrorismo organizzata dalla 
Consulta femminile della IX Circoscrizione. 
L'incontro, al quale hanno partecipato le rap

presentanti dei partiti democratici, fta cui 
per il PCI la compagna Adriana Seroni. ha 
dimostrato come sia combattivo e unitario 
l'impegno delle donne contro la violenza e 
il ricatto della paura. (A PAGINA 2) 

Per risolvere col negoziato la sanguinosa controversia di frontiera 

Proposte del Vietnam 
al governo cambogiano 

Nuove accuse di Phnom Penti - Richiamato l'ambasciatore della RSV ali ONU 

HANOI — Nuove proposte 
sono s ta te formulate dal go
verno vietnamita per risolve
re con il negoziato la sangui
nosa controversia con la Cam
bogia. mentre il governo di 
Phnom Penh è tornato ad ac
culare Hanoi di <t azioni ag
gressive ». Tra gli sviluppi del
la situazione indocinese va 
inoltre registrata la decisio
ne del governo vietnamita di 
richiamare m la t r i a l'amba
sciatore alle Nazioni Unite 
Dinh Ba T h ; dal momento 
che il governo di Washing
ton « ne ostacola le attività ». 
Come è noto il Dipartimento 
di Sta to aveva decretato la 
espusione di Dinh Ba Thi . 
accusandolo di spionaggio. 
accuse che Hanoi respinge 
decisamente. 

Alla Cambogia il Vietnam 
ha proposto ieri « ia cessazio
ne immediata di ogni attività 
militare astile nella regione 
di frontiera » tra i due Paesi. 
lì governo di Hanoi ha an
che proposto che le forze ar
mate dei due Paesi si ritiri
no all ' interno de; rispettivi 
territori « a cinque chilome

tri dalia frontiera ». che le 
due part: si incontrino per 
negoziare e firmare un tratta
to di pace e che concordino 
una forma appropriata di ga
ranzia internazionale e di 
controllo della cessazione del 
fuoco. 

La proposta, contenuta in 
una lunga dichiarazione go
vernativa. ricalca quella già 
avanzata da Hanoi il 31 di
cembre scorso e alla quale. 
secondo i vietnamiti. la 
Cambogia non ha ancora ri
sposto. 

La dichiarazione governati
va fa seguito alia prima pre
sa di posizione utlìc-a'.e da 
parte del segretario genera
le del Partito comunista viet
namita. Le Duan. che l'altro 
ieri si era detto fiducio.-.o di 
vedere presto risolto ir. ma
niera soddisfacente i! conflit
to t ra Cambogia e Vietnam. 

Ieri stesso Radio Phnom 
Penh ha acculato le forze 
a rmate vietnamite di aver 
lanciato un < nuovo attacco 
su vasta scala > contro la 
Cambogia :: 4 febbraio .-cor-

1 so all'alba. 

Gli eroi 
della domenica 
La ri asse 
«li ferro 

Ormai non si usa più. 
tranne in qualche paese. 
ma un tempo ad ogni chia
mata di leva i muri rìel> 
case fermano tappezzati d. 
scritte: « l ' ira il miUcnorc-
centoetantt. la classe ri: 
terrò», che era un modo 
per esorcizzare la naia tra
sformandola m una specie 
di corporazione a-'.agra'ica 
di fusti. Poiché :! rito w 
ripeterà ogni an>:o per o 
gni classe, ne derive che 
siamo stati un popolo fer
rigno anche se alle volte 
è parso corroso dalla ruaa:-
ne. Ora non s'usa più e quin
di non so quali sono state 
le ultime «classi di ferro». 
ma — se devo giudicare 
dal campionato di calcio 
direi che sono quelle dei-
la guerra e immediatamen
te successive: Boninsegna 
è del 1943. Merlo del 1946 
E i due giovani vecchietti 
hanno determinato la svol
ta del campionato, con la 
Juventus che se ne ra e 
l'Inter che emerge dagli 
abissi come il « Kantilus ». 

Prendiamo Boninsegna 
appartenendo. calcistica
mente, ad una generazione 
che ormai pensa a dettare 
le ultime volontà, gli are-

vano già trovato un erede. 
anzi due. come nelle mo
narchie che stabiliscono le 
linee di successione: in 
primo luogo Virdts. quel
lo che m estate fece i' 
gran rifiuto e m autunto 
ci ripensò: i?i secondo luo
go Fanno- essendo poco 
più che adolescenti, questi 
aiovant eroi non possono 
ancora andare al cr:er:n a 
vedere ; film di Bertolucci 
Ma IHT prendere il largo 
la Juventus ha dovuto ri
chiamare in squadra il vec
chietto. come gli eserciti 
nei guai che chiamano al
le armi i riservisti. 

Appena sceso ; i campo 
Boninsegna ha segnato. 
immediatamente, probabil
mente consapevole del fat
to che lui appartiene, si. 
ad una classe di ferro, ma 
ha raggiunto un'età ir. cui 
le cose si fanno subito o 
c'è il rischio di non farle 
mai più. Comunque l'im
portante è farle. 

Per Merlo il discorso è 
un altro. Lui apartiene al
le teste pensanti del calcio: 
l Inter lo ha preso quando 
era già bello vecchio, nella 
convinzione che l'età signi
fica esperienza. Poi. visto 
che lui restava immobile 
sul terreno di gioco, im
merso in pensieri lontani. 
hanno pensato che l'eia 
non significasse esperienza, 

Bonint*gna: spicciarti perchè 
non c'è tempo. 

ma arteriosclerosi. E lo 
hanr.o ncorerato. Ieri Ber-
sellini io ha fatto uscire 
dalla cllnica e lo ha man
dato in campo, ma antici
pando i tempi. Intendo di
re che spesso nelle crona
che sportive si legqe che 
il tale giocatore ha preso 
un calcio in un ginocchio 
ed e stato spostato nel 
ruolo tipico degli infortu
nati: all'ala. • dove è ri
masto inutilizzato ». Bene: 
Berselhni non ha aspetta
to che Merlo stesse male: 
lo ha mesio all'ala fin dal 
primo momento e questo 
ha scombinato la difesa 

La notizia del richiamo in 
patria d: Dinh Ba Thi. capo 
della missione diplomatica 
vietnamita all'ONU. e stata 
fornita nel corso di una con
ferenza stampa dal vicemin;-
,-tro degli Esteri Nguyen Co 
Thac. il quale ha attribuito la 
decisione agli « ostacoli » f rap 
pasti da Washington alla nor
male attività dell'ambascia 
tore. (Gli Stati Uniti - ha 
dichiarato Thac — devono 
addossarsi l'intera re.-pans» 
biiità delle conseguenze della 
loro azione. I! governo USA 
ha più volte dichiarato che 
desidera normalizzare le rela
zioni con la Repubblica socia 
lista del Vietnam. :•'..: con 1.» 
invenzione di assurde calun
nie dimostra che queste ~ono 
soltanto parole -•. Venerdì 
scorso ii governo americano 
aveva dichiaralo .< persona i 
non grata » l'ambasciatore j 
Dinh ma quest'ultimo si era ! 
rifiutato di obbedire all'ordì 
ne di espulsione. Ieri :i Viet
nam aveva formalmente pro
testato per l'espulsione, defi
nendola < totalmente inaccet
tabile ». 

aBBEMIÉTHItl f n w r w m i 

dei Vienna che nw: era 
preparata a difendersi da 
un infortunato sano. Quan
do poi Merlo si e rotto sul 
serio — ma ormai la par
tita era vinta — all'ala e e-
ra già. cosi Bcrselhn; lo 
ha rimandato in clinica 

Grazie ai due grandi i ce
lai, la Jmentus ha oliate 
l'angolo e l'Inter e nrnia: 
ad un passo dal Mtlan. -n-
stretto al ftareciQ'.n dal He 
noa che non si capisce he 
ne perché accetti ri: avere 
deoh ai versori quando :*>i 
:n campo la tutto da solo 
segna : gol per sé e iter 
ali altri Xon potrebbe ri
sparmiare la percentuale 
d'inca.sso che aere dare ai 
« nemici » ' E non potrebbe 
risparmiare anche sui gio 
calori'' Ieri per la quinta 
volta ha dovuto sostituire 
uno zoppo e poi trovarsi 
con un altro zoppo che 
non poteva più sostituire' 
r.el caso specifico lo zop 
pò m più era Damiani che 
essendo già un'ala n^n po
terà essere mandato all'a
la: se giocasse con dieci 
uomini fin dall'inizio po
trebbe risparmiare le spe
se di viaggio, ritto, premio 
partila, selz, lanolina, mu
tandine. maglietta, numero 
sulla maglietta, biglietto 
gratuito alla signora E' 
una proposta seria, che i 
genovesi, parsimoniosi, do
vrebbero prendere in con
siderazione- tra percentua
li non versale agli avversa
ri e un titolare in meno 
da pagare, alla fine dell'an
no si trovano col bilancio 
in attivo, unica squadra in 
Italia, così possono com
perarsi Pruzzo. 

kim 

MILANO — Per qualcuno do 
\ e \ a essere, chissà perchè. 
una Rad tìodesberg. ossia una 
sorta di riedizione, mutatis 
mutandis. del congresso con 
cui la socialdemocrazia tede 
•̂ •a a \ e \ a all'inizio degli .in 
ni 'fili dato un calcio al mar 
\isino. Per il Manifesto, an 
dare a sentire il PCI discu 
tere di partecipazione dei la 
voratori al livello delle im
prese avrebbe douito essere 
gustoso come andare a seti 
tire il vescovo che pronun 
eia un'omelia a favore di un 
qualche peccato carnale. Fin
se anche il presidente della 
Confindustria. Carli, si deve 
essere fatto suggestionare da 
questo battage di « pettego
li * che aveva anticipato il 
convegno dell'Istituto Gramsci 
e del CDRL. se è rimasto co 
sì turbato e stupito, come ap 
pariva dal suo intervento, del 
fatto che la partecipazione 
dei lavoratori al governo del
l'economia e alle scelte delle 
imprese veniva affrontata dai 
relatori comunisti nel quadro 
di un impegno a cambiare 
questa società e del conflit 
to tra le diverse forze di 
classe che in essa si esplica. 

In un certo senso l'inter
vento di Carli ha messo l'ac
cento su quella che è l'ef 
fettiva divergenza tra il pun
to di vista complessivo del 
movimento operaio e quello 
degli industriali, o almeno di 
settori dominanti nella Con 
findustria. Si può dire che 
ha anche spazzato via le mor 
bose attenzioni a differenti 
valutazioni e accentuazioni. 
su singoli aspetti del tema. 
contenute nei contributi al di 
battito (e che dibattito sa 
rebbe mai. se non si discu
tesse davvero, seriamente r 
in modo argomentato?) da 
parte degli esponenti comu
nisti. dei sindacalisti e degli 
operai che si sono avviceli 
dati al microfono. Carli ha 
ribadito - e si tratta di una 
afferma/ione di non poco con 
to — di inni essere tra co 
loro che respingono l'ipotesi 
di un cov errio che si fondi 
su un'intera di programma 
tra tutte le forze democrati 
che. e quindi anche con il 
Partito comunista. Ha detto 
che la crisi si risolvo in Pai-
lamento e quindi occ orre ri 
cere-are la necessaria maggio 
ranza. e adoperarsi, nonostan 
te le difficoltà, per raggiun
gere le intese che ne rap 
presentii.!» la premessa. Ma 
si è dimostrato restio ad af
frontare nel merito l'altro a 
spetto della questione, quel 
1» che era l'oggetto specifico 
del convegno: per quali vie 
può passare la partecipazio
ne dei lavoratori alle scelte 
niu he nell'intimo dell'attività 
produttiva, nelle fabbriche. 

Rispetto all'atteggiamento 
della Confindustria di tren 
l'anni fa. durante la discus 
sione sui consigli di gestione. 
in cui il rifiuto pregiudiziale, di 
principio, alla democrazia in 
fabbrica andava di pari pas 
so con la pressione per spac
care il movimento sindacale 
e rompere i governi di unità 
nazionale, e preparava la t re 
staura/.ione capitalistica > e il 
clima degli anni 'ÓO. c'è quin 
di una correzione. Ma c'è re 
.sistenza a tradurla in una vo 
lontà effettiva d'incontro a 
livello di rubrica e di fare 
i conti con quanto è succes
so dal "C8 in avanti. Da qui. 
probabilmente, anche l'aliar 
me. nell'intervento di Carli. 
per la stessa espressione di 
« egemonia della classe ope 
raia », il sospetto, del tutto 
privo di fondamento, che il 
PCI voglia abolire il «; mer
cato >. la diffidenza verso tut
to ciò che porti anche nelle 
fabbriche la classe operaia 
ad assumersi direttamente la 
responsabilità del risanamen 
to. dello sviluppo, della co 
stru/.ione di rapporti nuovi 
che .superino l'attuale situazio 
ne. ma non significhino ri 
torno a\Vancien regime. «Chis
sà perchè ha preferito di
lungarsi su queste cose, an 
zic-hè discutere le proposte 
positive della relazione di 
Borghini? ». si chiedeva un 
imprenditore seduto accanto a 
noi durante l'intervento di 
Carli. Forse la rispasta sta 
proprio in un ancora insuffi
ciente « realismo » su quanto 
in questi trent'anni è irrime
diabilmente mutato. 

Questo punto, cosi come su 
tutti quelli che erano stati più 
specifico oggetto di discussio
ne nelle due giornate del con
vegno nel salone della CARI 
PLO. che ha visto gli inter 
venti e la partecipazione di 
dirigenti politici, studiosi, di 
rigenti delle imprese pubbli
che e private, sindacalisti, ma 
anche delegati operai prove 
nienti dalle fabbriche di tul 
la Italia, è stato affrontato 
nelle conclusioni del compa 
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

Napolitano ha innanzitutto 
rilevato ale une caratteristiche 
del convegno: un'occasione di 
ricerca con cui si sono vo 
luti sottoporre alcuni orien 
tamenti e ipotesi di lavoro 
alla discussione più libera e 
aperta, anche in preparazio
ne della VII Conferenza ope
raia del PCI. Non si tratta
va di fare astratti raffronti 
tra la situazione italiana e 
quella di altri Paesi europei. 

Siegmund Ginzberg 
SEGUE IN SECONDA 
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Gros dietro Stenmark 
nell'ultimo slalom 
La Juve si stacca 

YKtat. le delusioni della settimana, ai mondiali di sci 
alpino conclusici ien a Garmish, proprio nell'ultima 
giornata è giunta una medaglia d'argento per merito di 
Piero Gros che si è classificato secondo nello « speciale » 
alle spalle di Stenmark e davanti a Frommelt. Un piaz
zamento questo che almeno in parte attenua la comun
que clamorosa disfatta azzurra. 
Nel campionato di calcio la Juventus, battendo per 1-0 
il Napoli, ha consolidato il suo vantaggio portandolo a 
quattro punti su Vicenza (sconfitto a San Siro dall'In
ter». Tonno (caduto pesantemente a Pescara) e Milan. 
che ha sciupato la grande occasione pareggiando a Ge
nova. 
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